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AI Mercadante
Dini: con "Casa di bambola"
pensando a Eduardo
Luciano Giannini a pag. 35
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Dini porta in scena al Mercadante «Casa di bambola», completata dal drammaturgo ad Amalfi, e traccia paralleli
tra Nora e Concetta, tra Torvald e Luca. «Si inizia con Lina Sastri che canta alla radio "Era de maggio"»

Luciano Giannini

duardoel'ibsen di "Ca-
sa di bambola"? Più vi-
cini di quanto sem-
bra», esordisce Filip-
po Dinl: «Nora na-
sconde un segreto co-

me la Concetta di "Natale in casa
Copiello". E il marito, Torvald
Helmer. non vuole vedere la real-
tà. Anche Luca Cupiello ha occhi
soltanto per il presepe: Sarà un
caso, ma la compagnia unghere-
se Cantona ha intitolato "Natale
in casa Helmer" l'allestimento
del dramma. E "Sabato. domeni-
ca e lunedì"? A ruoli invertiti,
Peppino Priore non si duole con
Rosa per la distanza che gli dimo-
stra? "Noi non abbiamo mai par-
lato veramente", le dice. Proprio
come Nora a Torvald». Con «Ca-
sa di bambola». completata da lb-
senad Amalfi, Dini arriverà mar-
tedì al Mercadante per la stagio-
ne del Teatro di Napoli - Teatro
nazionale. Assieme a lui, che fir-
ma anche la regia, saranno Deniz
elzdogan, eccellente attrice ita-
lo-turca, Orietta Notavi, Andrea
Di Casa, Eva Cambiale e Fulvio
Pepe.

DinI. l'omaggio a Eduardo è
visibile?

«Più che omaggio, è un profu-
mo. La pièce comincia con le no-
te dl un classico napoletano,"Era
de maggio", cantata da Lina Sa-
stri, che Nora ascolta alla radio.
Siamo a Natale e in casa c'è un
presepe. L'ambientazione che ho
scelto, d'altronde, è contempora-
nea».
Perché, nella veste di regista

residente al Teatro nazionale
di Torino, ha pensato a «Casa di
bambola"?

«Ibsen è un autore che non
avevo ancora affrontato in carrie-
ra. L'ho riletto mentre preparavo
Pirandello, "Così è (se vi pare)'.
Entrambi sono caposaldi del tea-
tro borghese. E ho scoperto che
quel suo dramma è contempora-
neo forse più di quanto fosse
nell'anno in cui fu scritto, il
1879».

Finora è stato interpretato
in genere come un manifesto

«IL NORVEGESE E DE FILIPPO
SONO PIÙ VICINI
DI QUANTO SEMBRI. IL TESTO
PARLA DI INCOMUNICABILITA
TRA L'UOMO E LA DONNA
PIÙ CHE DI FEMMINISMO»

IN SCENA
Den iz
Ozdogan
e Filippo Dini
in «La casa
di bambola»
in arrivo
al teatro
Mereadante
In alto
l'attore
e regista

«Natale in casa Ibsen
pensando a Eduardo»
femminista: Nora si ribella alla
visione maschilista di Torvald,
che la considera una bamboli-
na inerte col dovere dell'ubbi-
dienza. e Io sacrifica sull'altare
della propria indipendenza-
«E qui è l'aspetto cruciale. La

drammaturgia. secondo me, an-
nuncia il tema dell'incomunica-
bilità tra uomo e donna. Lo stes-
so autore chiari che non l'aveva
scritta a favore dell'emancipazio-
ne femminile, ma della causa
dell'essere umano. E così ho fatto
io. Fino a un secolo fa. più o me-
no, le regole del vivere civile asse-
gnavano al maschio il rublo do-
minante e alla donna quello su-
balterno. Poi, lentamente, ci sia
mo resi conto che quella legge
era sbagliata, ma la rivoluzione
vera. forse la più importante per-

che definisce un diverso modo di
relazionarsi l'un con l'altro, non
è mai avvenuta. Sì. l'uomo ha fat-
to qualche concessione, e mal vo-
lentieri, definita una vittoria. ma
un vero confronto è stato finora
evitato. L'effetto, nefasto, è sotto í
nostri occhi. Si chiama femmini-
cidio».

Gli interventi su testo e alle-
stimento?

«"Casa di bambola" è lo spetta-
colo che più di tutti ho adattato ai
nostri giorni. Volevo che il pub-
blico si i mmedesi masse nella sto-
ria. Oltre a qualche taglio, ho am-
morbidito il personaggio di Tor-
vald, creatura di fine Ottocento,
autoritaria e pedante. io ho tenta-
to di renderlo più contempora-
neo, per consentire un confronto
alla pari. Quanto a Nora. sarà me-

no infantile. sciocca eingenua».
La scenografia?
«Il suo cuore è un albero al

centro della scena. Nel testo è un
abete. E, a proposito dl parentela
con Eduardo, c'è anche una ta-
rantella, elemento cruciale per
quanto mi riguarda. Ibsen aveva
previsto un altro ballo ma. ad
Amalfi, scopri la danza tipica del-
la tradizione locale».
Perché «elemento cruciale»?
«Ballando. ancor prima di an-

nunciare a Torvald che lascerá
lui e i figli per conquistare sestes-
sa. Nora si libera fisicamente pri-
ma ancora che mentalmente.
Strappa da se il peso che la oppri-
me da 12 anni. La scenografia è
una sorta di gabbia, o prigione, di
legno, chiusa su tutti i lati».
E l'albero?

«fi l'Albero della vita nella Ge-
nesi. Con i suoi versi si alza il si-
pario, quelli sulla creazione
dell'uomo e della donna. Là nac-
que la loro impossibilita di com-
prendersi. Anche Ibsen lo confer-
ma: "Sono due coscienze morali
del tutto diverse". Solo accettan-
do le loro diversità, il problema.
forse, può essere risolto. Ogni
tentativo di comprensione con-
durrà al fallimento e alla delusio-
ne».

Pessimista.
«Si. E stanco di comportamen-

ti che ritrovo anche in persone
evolute; perfino in certe madri,
quando ai giardini pubblici -
esperienrza personale • spingono
i figli a essere maschi dominanti.
E basta!».
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